
 

Biografia Autore 

Matteo Di Palma è nato a Manfredonia(FG) nel 1988. Dopo aver studiato Archeologia in Abruzzo, è tornato 
in Puglia, dove ha scritto “Storia di Ilde. Come fiori tra le pietre”, romanzo d’esordio e personale tributo alla 
sua terra d’origine, pubblicato da Pacedizioni (2023). Segue la pubblicazione di “L’ultima Veronica”, thriller 
Mistery pubblicato da ScatoleParlanti (2024).  

Appassionato lettore con il piacevole vizio della scrittura. Tra i suoi hobbies figurano la musica, il disegno e la 
scultura.  

 

 

Sinossi “L’ultima Veronica” 

Lidia, ricercatrice universitaria, è cresciuta con i nonni dopo aver perso i 
genitori in un incidente. Durante una conferenza archeologica da lei 
organizzata, viene contattata da Asim, un sedicente professore franco-
arabo. Il suo intento è quello di sottoporle un’antica reliquia cristiana, una 
collana in qualche modo collegata al culto della Veronica. Lidia parte così 
alla volta di Toledo, intenzionata a studiarla. Suo malgrado, però, si ritrova 
coinvolta in una lotta secolare tra due organizzazioni segrete in conflitto tra 

loro, entrambe intenzionate a perseguire i propri scopi tramite la reliquia in questione. Tra colpi di scena, 
dubbi e profezie mistiche, inizia il vero viaggio di Lidia, quello attraverso la storia che la condurrà verso il 
compimento del suo destino. 

 

 

 



Sinossi “Storia di Ilde. Come fiori tra le pietre” 

Agli albori del Novecento, tra i silenzi di una Puglia contadina e i vicoli 
brulicanti di una città di mare, prende vita il racconto della storia di 
Matilde, una piccola orfana cresciuta dalle suore dell’orfanotrofio di 
Sant’Orsola. In tenera età viene adottata da una coppia che non può 
avere figli e trascorre la sua infanzia al ritmo pacato dei pascoli di 
Ruggiano, convinta di aver trovato finalmente l’affetto e il calore di 
una vera famiglia. 

Col passare degli anni, però, Ilde sarà costretta a confrontarsi con le 
ombre della vita adulta. A sedici anni, spaventata e apparentemente 
fragile, fugge nel cuore della notte dalla casa adottiva, stringendo tra 
le mani un coltello a serramanico insanguinato. Con il dolore nel 
cuore per la separazione da Maria, unico affetto a lei caro, raggiunge 

Manfredonia. Qui, per un misto di necessità e casualità, trova rifugio nella casa di piacere di donna Concetta, 
detta Cettina. 

Nella città di mare, tra vicoli intrisi di devozione e ipocrisia, Ilde imparerà a guardare oltre la facciata della 
falsa benevolenza e a riconoscere la meschinità nascosta nell’animo umano. È qui che due occhi blu, 
incontrati quasi per caso, lasceranno un’impronta indelebile nel suo cuore e faranno germogliare il primo 
seme dell’amore. 

Attraverso uno stile fluido e poetico, l’autore ci conduce con delicatezza nelle atmosfere suggestive della 
Puglia dei primi del Novecento, dove fede e ipocrisia, amore e colpa convivono fianco a fianco. Con una prosa 
intensa, il romanzo cammina lungo un percorso che sembra quasi tracciato dal destino stesso. 


